
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Ai genitori degli alunni dell’Infanzia Sez A-D  

Ai genitori degli alunni Scuola Primaria Classi I-II-IV-V sez. E  
Alla Referente del Servizio Mensa Scolastica 

Ins. Lentini Maria 
Ai Collaboratori del Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Civello Gabriella 
Ins. Iacona Carmela 

Alla Responsabile del Plesso Industriale 
Ins. Fioriglio Anna Maria 

Alla D.S.G.A  
Al personale ATA  

Alla bacheca del Portale Argo  
Al sito istituzionale  sez. Circolari permanenti 

Agli Atti 
CIRCOLARE N. 36 a.s. 2026/27 

OGGETTO: Regolamentazione della fruizione del pasto domestico e disposizioni relative al 
servizio di refezione scolastica – a.s. 2026/2027 

Si comunica alle SS.LL. in indirizzo che il Consiglio di Istituto, nella seduta dell’08/07/2026, con 
Delibera n. 226, ha deliberato, con riferimento alla fruizione del pasto domestico durante il servizio 
di refezione scolastica, quanto segue: 

“di revocare, nei plessi in cui è regolarmente attivo il servizio di refezione scolastica, la possibilità di 
usufruire del pasto domestico, con decorrenza dalla data che sarà successivamente comunicata alle 
famiglie, nel rispetto della normativa vigente, del Regolamento d'Istituto e dell'organizzazione del 
servizio”; 

e 

“di consentire il consumo del pasto domestico esclusivamente nei casi in cui il servizio di refezione 
scolastica non sia attivo o non sia disponibile, fermo restando il rigoroso rispetto del Regolamento di 
Istituto sul pasto domestico.” 





 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Successivamente, nella seduta del 15/09/2026, il Consiglio di Istituto, con Delibera n. 248, ha 
proceduto all’esame e all’approvazione della proposta di regolamentazione per la fruizione del 
pasto domestico da parte degli alunni, esclusivamente in via subordinata e in caso di accertata 
non fruibilità o assenza del servizio di refezione scolastica comunale, ribadendo l’esecutività delle 
disposizioni già assunte con la citata Delibera n. 226/2026. 

Motivazioni alla base delle disposizioni 

Le disposizioni sopra richiamate sono state assunte dal Consiglio di Istituto anche alla luce delle 
criticità emerse nell’organizzazione e nella gestione della refezione scolastica. 

In particolare, il Consiglio di Istituto ha preso atto di situazioni di mancato rispetto delle 
disposizioni contenute nel Regolamento di Istituto in materia di consumo del pasto domestico, 
con particolare riferimento alla presenza di alimenti non conformi alle indicazioni e ai principi di una 
corretta e adeguata alimentazione nell’ambito del servizio scolastico. 

È stato inoltre rilevato che la contemporanea presenza di pasti domestici e pasti forniti 
nell’ambito del servizio di refezione scolastica può determinare criticità di carattere 
organizzativo e gestionale, nonché situazioni di disagio o di disparità percepita dagli alunni durante 
il momento della refezione. 

Alla luce di tali elementi, il Consiglio di Istituto ha ritenuto necessario ricondurre la gestione della 
refezione scolastica a modalità organizzative uniformi e coerenti, prevedendo la possibilità di 
ricorrere al pasto domestico esclusivamente in via subordinata, nei casi di accertata assenza o non 
fruibilità del servizio di refezione scolastica comunale. 

Tale regolamentazione è finalizzata a garantire uniformità organizzativa, regolarità nella gestione 
del servizio, rispetto delle disposizioni dell’Istituto e un ordinato svolgimento del momento della 
refezione, nell’interesse della comunità scolastica. 

1. Fruizione del pasto domestico 

Alla luce delle deliberazioni sopra richiamate, si dispone che, nei plessi nei quali il servizio di 
refezione scolastica comunale è regolarmente attivo e fruibile, non è consentito agli alunni 
consumare durante il tempo destinato alla refezione un pasto portato da casa. 

La possibilità di usufruire del pasto domestico è riconosciuta esclusivamente in via subordinata, 
nei casi in cui sia stata accertata l’assenza o la non fruibilità del servizio di refezione scolastica 
comunale, nel rispetto della normativa vigente, del Regolamento di Istituto e delle specifiche 
disposizioni organizzative della scuola. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Pertanto, la mera scelta della famiglia di non aderire al servizio di refezione scolastica, pur in presenza 
di un servizio regolarmente attivo e fruibile, non costituisce condizione che consenta la fruizione 
del pasto domestico durante il tempo destinato alla refezione. 

 

2. Consegna di alimenti da parte delle famiglie 

In attuazione delle disposizioni deliberate dal Consiglio di Istituto, si dispone che il personale 
scolastico, e in particolare il personale ATA e i collaboratori scolastici, non è autorizzato a 
ricevere, prendere in consegna, custodire, trasportare o distribuire pasti, alimenti o altri generi 
alimentari destinati agli alunni e consegnati dai genitori, dai tutori o da altri soggetti esterni 
all’Istituzione scolastica, durante lo svolgimento delle attività scolastiche e del servizio di refezione. 

Pertanto, eventuali alimenti o pasti consegnati dalle famiglie non dovranno essere presi in carico 
dal personale scolastico, né potranno essere custoditi all’interno dei locali dell’Istituzione scolastica 
per essere successivamente consegnati agli alunni, salvo specifiche e motivate situazioni previamente 
autorizzate dalla Dirigenza scolastica. 

Il personale è tenuto ad attenersi scrupolosamente alla presente disposizione e, in presenza di richieste 
o consegne da parte delle famiglie, dovrà rifiutare la presa in consegna degli alimenti, senza 
procedere ad alcuna forma di custodia, trasporto o distribuzione. 

 

Si precisa altresì che i collaboratori scolastici non sono autorizzati a rivolgersi ai docenti 
impegnati nel servizio di refezione scolastica per richiedere indicazioni o autorizzazioni in 
merito alla possibilità di ricevere o consegnare agli alunni pasti, alimenti o altri generi 
alimentari provenienti dalle famiglie. 

La valutazione di eventuali situazioni eccezionali o non espressamente disciplinate dalla presente 
circolare è di esclusiva competenza della Dirigenza scolastica e non può essere rimessa a decisioni 
assunte autonomamente dal singolo dipendente o dal personale docente in servizio durante la 
refezione. 

L'eventuale ricezione, presa in consegna, custodia, trasporto o distribuzione di alimenti in violazione 
delle presenti disposizioni costituisce iniziativa non autorizzata dall'Istituzione scolastica e potrà 
comportare l'accertamento delle responsabilità connesse all'inosservanza delle disposizioni di 
servizio, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Tutto il personale è pertanto tenuto a garantire la puntuale, uniforme e scrupolosa osservanza della 
presente disposizione. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

3. Disposizioni per il personale scolastico 

Tutto il personale docente e ATA è tenuto a garantire l’applicazione uniforme delle presenti 
disposizioni e a collaborare affinché il momento della refezione si svolga secondo le modalità 
organizzative deliberate dagli organi competenti dell’Istituto. 

Eventuali situazioni particolari o esigenze specifiche dovranno essere preventivamente sottoposte alla 
valutazione della Dirigenza scolastica e non potranno essere gestite autonomamente dal personale 
scolastico. 

4. Consegna della circolare e firma per presa visione 

I Collaboratori del Dirigente scolastico sono incaricati di organizzare e coordinare la consegna 
della presente circolare in formato cartaceo presso i plessi interessati, assicurandone la formale 
diffusione a tutto il personale coinvolto nell’organizzazione e nella gestione del servizio di refezione 
scolastica. 

In particolare, la circolare dovrà essere consegnata in formato cartaceo: 

• al referente del servizio di refezione/mensa; 
• ai docenti impegnati nel servizio di refezione scolastica e nella vigilanza durante il tempo 

mensa; 
• ai collaboratori scolastici in servizio presso i plessi interessati. 

I destinatari della circolare sono tenuti ad apporre la firma per presa visione su apposito elenco 
predisposto dall’Istituzione scolastica, attestando l’avvenuta consegna e la conoscenza delle 
disposizioni contenute nella presente circolare. 

I Collaboratori del Dirigente scolastico avranno cura di verificare l’avvenuta consegna a tutti i 
destinatari e di raccogliere le relative firme per presa visione, provvedendo successivamente a 
trasmettere alla Dirigenza scolastica gli elenchi sottoscritti, che saranno conservati agli atti 
dell’Istituzione scolastica. 

La firma per presa visione attesta l’avvenuta conoscenza della circolare e delle disposizioni in essa 
contenute. 

5. Decorrenza delle disposizioni 

Le presenti disposizioni, adottate in attuazione delle Delibere del Consiglio di Istituto n. 226 
dell’08/07/2026 e n. 248 del 15/09/2026, si applicano a decorrere dalla data di effettivo avvio del 
servizio di refezione scolastica per l’anno scolastico 2026/2027 e per tutta la durata dello stesso, 
nei plessi e nei periodi in cui il servizio risulti regolarmente attivo e fruibile. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

A decorrere da tale data, troveranno pertanto piena applicazione le disposizioni relative alla non 
fruibilità del pasto domestico in presenza di un servizio di refezione scolastica attivo e fruibile, 
nonché le disposizioni organizzative relative alla permanenza degli alunni durante il tempo mensa e 
alla consegna di alimenti da parte delle famiglie al personale scolastico. 

La data di effettivo avvio del servizio di refezione scolastica sarà comunicata alle famiglie e al 
personale scolastico con apposita comunicazione dell’Istituto. 

5. Disposizioni finali 

Le famiglie sono invitate a prendere attenta visione della presente circolare e a rispettare le modalità 
organizzative stabilite dall’Istituzione scolastica. 

La presente circolare sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Istituto e diffusa attraverso i consueti 
canali di comunicazione scuola-famiglia. 

Si confida nella collaborazione delle famiglie e di tutto il personale scolastico per garantire il 
regolare e ordinato svolgimento del servizio di refezione e delle attività scolastiche. 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Angela MARCIANTE 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgs 39/93 
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